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Giovedì 10 marzo 2022 il Giornale

Cinzia Meoni

Unicredit rimbalza e chiu-
de la seduta a 10,07 euro (in
rialzo dell’11,6%) dopo la
conferma dei piani di retribu-
zione degli azionisti: 1,2 mi-
liardi di dividendi sul 2021 e
un piano di riacquisto di azio-
ni proprie per 2,58 miliardi
purché l’indice di patrimo-
nializzazione Cet1 si manten-
ga al di sopra del 13% (dall’at-
tuale 15,03%). Ma, nonostan-
te le rassicurazioni non man-
cano i punti interrogativi: la
guerra in Ucraina rischia di
produrre ulteriori conseguen-
ze per la banca guidata da
Andrea Orcel, oltre a rinviare
a data da destinarsi lo shop-
ping che, dopo il tramonto in
autunno dell’operazione su
Mps, aveva portato recente-
mente il gruppo a mettere

nel mirino Banco Bpm.
«L’impatto indiretto della

crisi russa (crescita inferiore
al previsto, più elevato ri-
schio di livello di default,
ecc.) potrebbe essere signifi-
cativo per l’intero settore
bancario e mettere in gioco il
percorso di investimento su
Unicredit fondato su una stra-
tegia di distribuzione genero-
sa del capitale agli azionisti.
Una strategia che oggi appa-
re a rischio», commentano
da Intesa Sanpaolo. «Nello
scenario estremo, in cui la to-
talità della nostra massima
esposizione non possa esse-

re recuperata e venga azzera-
ta, l’impatto sul Cet1 di Uni-
credit a fine 2021 sarebbe di
circa 200 punti base», avver-
te la banca secondo cui tutta-
via «la solida posizione di ca-

pitale ci consentirebbe di as-
sorbire questo impatto senza
scendere al di sotto del 13
per cento di Cet1».
L’interrogativo maggiore,

almeno nel breve termine, ri-

guarda la colossale operazio-
ne di buyback che da sola as-
sorbe 90 punti base del capi-
tale e sarebbe attuabile, a giu-
dizio di Equita, anche con
perdite sull’esposizione rus-

sa di quattro miliardi (su un
massimo stimato a sei miliar-
di). Quanto al futuro, a giudi-
zio di Ubs, non può essere
scartata a priori l’ipotesi di
una uscita da Mosca con per-
dite che aumentano e una ri-
capitalizzazione che, dato lo
scenario, risulta non fattibi-
le.
In Russia, come ricorda un

comunicato da Piazza Gae
Aulenti, «Unicredit è presen-
te dal 2005 (con Ao Unicredit
Bank, ex International Mo-
scow Bank; ndr) e, in passa-
to, ha già saputo adattarsi e
operare nel pieno rispetto di
contesti sanzionatori». Ed è
déja vu. A partire dal 2014,
con la prima crisi russo-ucrai-
na, Unicredit ha dovuto fare i
conti con quella espansione
ad Est, voluta da Alessandro
Profumo prima e da Federico
Ghizzoni poi. All’epoca al
centro dei piani di sviluppo
del gruppo erano stati posti i
Paesi dell’Europa Cen-
tro-Orientale, ritenuti come
caratterizzati da elevate op-
portunità e da un basso profi-
lo di rischio. Il primo passo
in questa direzione era stato
effettuato nel 1999 con la po-
lacca Bank Pekao seguita
dall’espansione in Romania,
Ungheria, Russia, Bulgaria,
Serbia, Croazia, Repubblica
Ceca, fino a Turchia, Ucraina
e Kazakistan. Con l’arrivo di
Jean Pierre Mustier sono poi
iniziate le vendite, comprese
quelle di Bank Pekao e Yapi
Kredi. Ma la presenza a Mo-
sca è mai stata messa in di-
scussione. Anzi. A inizio an-
no si parlava di un raddop-
pio con la possibile acquisi-
zione, poi svanita con l’acuir-
si della crisi, di Otkritie Bank.

Le aziende calzaturiere ita-
liane hanno registrato nel 2021
un giro d’affari di 9,5 miliardi
con una ripresa decisa (+21%)
rispetto all’anno precedente
ma ancora sotto i livelli
pre-pandemia (-6%). E le aspet-
tative di un ritorno al 2019 que-
st’anno rischiano di venir vani-
ficate dalla guerra in Ucraina a
causa delle ricadute sui prezzi
di energia e materie prime e
sull’export. È la fotografia scat-
tata dal primo report dell’Area
Studi di Medio-
banca dedicato
al settore che ha
preso in esame
170 società con
un fatturato su-
periore ai 10 mi-
lioni a pochi gior-
ni dal Micam, la
fiera in program-
ma a Milano.
Per quanto la Russia valga solo
il 2,7% dell’export made in Ita-
ly, le sanzioni potrebbero limi-
tare la spesa dei consumatori
russi, quelli interessati alle
scarpe di fascia alta dove l’Ita-
lia è leader mondiale. La Rus-
sia è il decimomercato di sboc-
co della produzione italiana
mentre l’Ucraina si ferma allo
0,4% (26esimo posto) ma ha
un peso produttivo: sono pre-
senti, nella zona sud occidenta-
le due stabilimenti, Tecnica e
Mondeox.
Per Mosca gli effetti del con-

flitto riguardano anche la
clientela ad alta capacità di
spesa che nel 2021 ha rappre-
sentato fra il 3 e l’8% di chi ha
fatto shopping nei negozi euro-
pei: tale percentuale rischia di
calare al 3-5% se la guerra ter-
minerà presto, ma nello scena-
rio più pessimistico di un con-
flitto duraturo con una esten-
sione delle sanzioni e maggio-
ri problemi per i cittadini russi
le vendite rischiano di avvici-
narsi allo zero. Al momento
l’Italia è il terzo esportatore
mondiale (preceduta da Cina
e Vietnam) per valore, con
l’8% dell’export complessivo
(e l’ottavo per volume) grazie
a una produzione di fascia al-
ta, dove è numero uno.

STUDIO MEDIOBANCA

Scarpe vicine
all’era pre-Covid
Ma con la guerra
saltano i target

PIAZZA AFFARI 
                                                                  Valore                                 % 

FTSE MIB                                 23.889,490                     6,94 
FTSE Italia All Share        26.030,290                     6,80 
FTSE Italia Mid Cap           41.377,530                     5,75 
FTSE Italia Star                    51.554,790                     5,10 

 I migliori                                 Valore var% su rif. I peggiori                                Valore var% su rif. 

 1) Seri Industrial 8,130             26,83 

2) Faurecia 25,750             16,73 

3) Adidas ag 209,700             13,45 

4) It Way 1,355             12,92 

5) Tripadvisor 22,080             12,91 

 1) Gas Plus 4,170              -5,87 

2) Tenaris 12,730              -5,53 

3) Cembre 27,400              -3,52 

4) Eukedos 1,315              -3,31 

5) Conafi 0,445              -3,26 

 NEW YORK             Dow Jones             33.374,320                     2,27    
NEW YORK             Nasdaq                    13.195,751                     3,13    
LONDRA                   FTSE 100                     7.190,720                     3,25    
FRANCOFORTE    Dax                             13.847,930                     7,92    
PARIGI                      Cac 40                          6.387,830                     7,13    
TOKYO                       Nikkei 225               24.717,529                   -0,30    
ZURIGO                     SMI                             11.493,360                     3,95    

 DOLLARO                Americano                          1,099                     0,93   
STERLINA                Inglese                                 0,836                     0,46   
FRANCO                    Svizzero                                1,020                     0,86   
YEN                              Giapponese                 127,310                     1,02   
DOLLARO                 Australiano                        1,499                     0,13   
DOLLARO                 Canadese                            1,411                     0,93   
CORONA                   Danese                                 7,444                   -0,00   BO
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IDEE CHIARE
Il Ceo di
Unicredit,
Andrea Orcel,
ha rassicurato
gli investitori
confermando
la dividend
policy. Per
alcuni
analisti, però,
la Russia
peserà più
delle stime

LE STRATEGIE DI PIAZZA GAE AULENTI

Unicredit non teme Putin
e conferma i dividendi
In Borsa è rally (+11,6%)
La crisi russa non peserà sulla remunerazione
se l’indice patrimoniale Cet1 resta sopra il 13%

UNA LUNGA STORIA

La presenza in Est Europa
è un lascito delle gestioni
di Profumo e Ghizzoni

-28,1%
Dal 23 febbraio, vigilia
dell’invasione dell’Ucraina,
Unicredit ha lasciato sul
terreno il 28,1% del valore

S.R.R. ATO 7 RAGUSA
ESTRATTO AVVISO BANDO DI GARA

PER PROCEDURA APERTA
CIG: 90932123ED - Gestione dell’impianto 
di trattamento meccanicobiologico (TMB) 
sito in C.da Cava dei Modicani a Ragusa, 
trasporto a smaltimento dei rifiuti dopo 
trattamento, lavori di adeguamento/manu-
tenzione e attività di gestione post-operati-
va della discarica. Termine per la ricezione 
delle offerte: ore 12:00 del 21/03/2022 che 
dovranno essere presentate tramite la piat-
taforma telematica: https://srrato7ragusa.
tuttogare.it/garelid52060-dettagli
Tutta la documentazione di gara è pub-
blicata e, pertanto, visionabile sul sito 
https: /lsrrato7ragusa.tutto gare.it/ gare/
id52060-dettagli.
IL Dirigente: Dott. Chim. Fabio Ferreri

REPUBBLICA ITALIANA
 

ASSESSORATO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA’

Dipartimento Regionale Tecnico
ESTRATTO BANDO DI GARA TELEMATICA

Procedura aperta per l’appalto dei lavori  relativi  agli interventi di sistemazione  del “Pia-
no viario delle strade San Mauro Castelverde – Gangi – S.P. n. 52 ed S.P. n. 60” – Importo 
complessivo appalto € 13.459.431,46. Importo soggetto a ribasso d’asta  €. 10.071.824,21 
– Oneri  sicurezza non soggetti a ribasso €. 70.310,15 – C.I.G.: 907537003F – Luogo di 
esecuzione: Provincia di Palermo – Finanziamento: POC  2014/ 2020 – Asse 3 – Decreto 
n. 3903 del 02.12.2021 del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Infrastrutture, 
Mobilità e Trasporti – Termine per la presentazione delle offerte: ore 13:00 del giorno 
12/04/2022 in via telematica attraverso la piattaforma SITAS e-procurement all’indirizzo 
https:/www.lavoripubblici.sicilia.it/appaltitelematici – Prima seduta pubblica Commis-
sione di gara: ore 09:00 del giorno 14/04/2022 presso la Sezione Territoriale dell’URE-
GA di Palermo, con sede in Via Ugo Antonio Amico n. 19. Testo integrale del Bando e 
Disciplinare di gara, oltrechè della documentazione sono pubblicati sul sito istituzionale 
del Dipartimento Reg. le Tecnico e del M.I.T..
Palermo, 08.03.2022                     
                                                  Il Responsabile Unico del Procedimento       
                                                                 Ing. Giuseppe Pirrello


